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 Palermo, 2 dicembre 2004 
Assessorato del Lavoro, della Previdenza Sociale,
della Formazione Professionale e dell’Emigrazione

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO

E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Servizio V “LSU e Workfare”

                                                                                                                                                                                                                              

        Risposta a 



    del 
Servizio - V -  Prot  4682

Oggetto: 
Contratti di diritto privato ex articolo 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 –Conferma ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 – Direttiva.

· Agli Enti promotori di progetti di utilità collettiva di cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 23 dicembre 1995, n.85

· All’Assessorato della Famiglia, delle Politiche sociali e delle 
Autonomie locali

-     Al Dipartimento regionale lavoro
-
Al Dipartimento regionale formazione professionale
- 
All’Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione
- 
All’Ispettorato regionale del lavoro
- 
Agli Uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione
- 
Agli Ispettorati provinciali del lavoro
e, per conoscenza,       -     Alla Presidenza della Regione - Ufficio di Gabinetto
- 
Alle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori e dei Datori di lavoro
- 
Alla Sede regionale dell’I.N.P.S. - PALERMO
- 
Alle Aree e Servizi del Dipartimento Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale
L O R O    S E D I

L’articolo 39, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 dispone che “i contratti di cui all’articolo 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed integrazioni, a conclusione del periodo massimo di tre anni previsto dalla legge 85/95, possono essere confermati dagli enti finanziatori e utilizzatori per un ulteriore periodo di tre anni, a condizione che sussistano l’interesse all’espletamento della prestazione e la relativa copertura finanziaria a carico dell’ente finanziatore e utilizzatore nel periodo di competenza”.

Alcuni Comuni hanno richiesto chiarimenti in ordine alla compatibilità della predetta normativa con le disposizioni recate dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, costituente attuazione della direttiva 1999/CE  in materia di assunzioni a termine e, in particolare, con gli articoli 4 e 5 che consentono la proroga per una sola volta prevedendo una durata complessiva del rapporto a termine non superiore a tre anni.

Al riguardo, l’Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomie locali investito della problematica in parola, con nota prot. n. 2653 del 9 ottobre 2004, nel precisare che né il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né il vigente C.C.N.L. contengono disposizioni che prevedono l’esclusione delle amministrazioni locali dal novero dei soggetti tenuti all’applicazione del decreto legislativo n. 368/2001, suggerisce alla scrivente di valutare l’opportunità che, nella fattispecie, la disposizione normativa contenuta nell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 venga considerata come “lex specialis” e, in quanto tale, prevalente sui principi generali contenuti nel decreto legislativo n. 368/2001.

Nel condividere il suggerimento reso dall’Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomie locali, si ritiene che la disposizione normativa contenuta nell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 debba essere considerata “lex specialis” e, pertanto, l’intervallo lavorativo ex articolo 5, comma 3, del decreto legislativo n.368/2001 non si applica alla fattispecie de qua. 

La presente costituisce atto di indirizzo interpretativo e applicativo della  disposizione di cui all’articolo 39, comma 2,  della L.R. n.20/2003, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10.









L’ASSESSORE







          (On.le Dott. Francesco Scoma)
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